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L’allarme redditività. Affitti ai massimi
storici e quotazioni minime

compromettono la competitività

1,04milioni
I capiper allevamento. InPiemonteil patrimonio

zootecnico è diminuitodi 24mila unità rispetto al 2000

L’etàmedia. Cresce il peso
degli imprenditori under 40: ormai

sono più del12% in tutto il Nord-Ovest

Province 2010 2000

Allevamenti

Cuneo 7.129 9.733

Torino 5.816 7.832

Alessandria 1.372 2.216

Asti 1.372 2.339

Vercelli 620 651

Novara 878 983

Biella 918 914

Verbania 778 859

TOTALE 18.883 25.527

Paolo Piacenza
La lezione del Cile,

dell’ArgentinaedelSud-Afri-
ca per i vini del Nord-Ovest.
Inpratica, learmidell’innova-
zione per rendere vincenti
prodotti eccellenti ma non
sempre capaci di esprimersi
in tutte le loropotenzialità.

La provocazione arriva da
unlibro, firmatodaElisaGiu-
liani (Università di Pisa e del
Sussex), Andrea Morrison
(Università di Utrecht e Boc-
coni) e Roberta Rabellotti
(Università del Piemonte
Orientale), dedicato alla
Changing geography of wine
production, che fotografa
l’ascesa delle nuove potenze
del vino. «Quello che è inte-
ressante per un confronto
con la realtà italiana e pie-
montese–spiegaRobertaRa-
bellotti – è il modello adotta-
to:forteinvestimentoinricer-
ca, apertura al know-how
estero e interazione tra uni-
versitàstraniereeaziendelo-
cali attraverso istituzioni di
coordinamento».

Lacorrentedell’innovazio-
ne,partitadaCaliforniaeAu-
stralia, è stata cavalcata con
convinzione nei Paesi emer-
genti,manellacomparazione
con l’Italia e le sue aree a più
forte vocazione vitivinicola,
si evidenzia che il punto cru-
cialeèl’internazionalizzazio-
ne:«Hapermessoaquestipa-

esi – continua Rabellotti – di
capire, e magari di condizio-
nare,itrenddelmercatomon-
diale. In Sudafrica o in Cile si
costruiscono i prodotti per il
mercato: una scelta che i no-
stri produttori criticano a ra-
gione, dal punto di vista eno-
logico,machefavendere».

Eallora?AllorailPiemonte
del vino ha ottime carte da
giocare, anche perché l’inno-
vazione sta crescendo, dice
Rabellotti: «Ci sono aziende,
come Fontanafredda, come
Gaja,maanchealcuniconsor-
zichesistannomuovendobe-
ne». Però manca un polo di
coordinamento che sostenga

su innovazione e internazio-
nalizzazione industrie spes-
sodi tagliaridotta.

Vittorino Novello, docen-
te di Progettazione viticola
all’UniversitàdiTorinocono-
sce bene paesi come Sudafri-
ca o Cile e insiste sugli stessi
nodi: «Le aziende piemonte-
sidevonofarepiùfiliera.E,so-
prattutto,devonointernazio-
nalizzarsi:quellechenonvan-
no in crisi sono quelle che
esportano e per farlo vanno
perilmondoafarconoscere i
propri prodotti». Oltre ai no-
mi più noti, Novello cita un
"piccolo"comeVajra,oun’as-
sociazione di produttori co-

meStradedelBarolo.Maser-
veanche,dice,unsoggettore-
gionalechecoordiniesosten-
ga la promozione.

Una posizione che comba-
cia con l’analisi di Giovanni
Minetti,dgdiFontanafredda:
«Siamo una media azienda e
abbiamounaforzachecideri-
va soprattutto dalla storia,
dall’esserestatifondatidaVit-
torio Emanuele II 160 anni fa:
ilBarolo, redeivini,èancheil
vinodelre,sidicevanell’Otto-
cento. Ma questa storia, la
complessità di gusto e di cul-
tura che stanno dietro ai no-
stri prodotti, vanno spiega-
ti».Ecco perché è fondamen-
tale un’opera di marketing
culturaleall’estero:«Dobbia-
mofarconoscerealconsuma-
torestranieroprodottieterri-
tori complessi e ricchi di tra-
dizione,nonfacilicomeimer-
lot internazionali».

Manca il soggetto che so-
stengaquestosforzo, che Mi-
netti vorrebbe pluriregiona-
le, o "federale": «Ogni regio-
nehailsuospecifico,dovreb-
be essere proposta come un
marchio. Anche rispetto alla
Francia noi abbiamo una va-
rietà maggiore». Un ruolo
che magari non deve essere
in toto dello Stato: «Ma se in
Francia un ruolo il soggetto
pubblico lo gioca, questo
svantaggiovacolmato».
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Uno studio dell’Università del Piemonte orientale sulla promozione all’estero

Per i vini il modello ora è il Cile

Province 2010 2000

Vercelli 2.649 3.143

Novara 2.632 3.434

Biella 1.895 2.227

Verbania 1.343 1.482

TOTALE 66.930 106.696

2010 2000

Sau media
aziendale (ha) 15,8 10,0

Patrimonio
zootecnico medio (Uba) 55,0 40,0

INTERVENTO

Nelle botti. L’immagine di una cantina

di Federico Grom
e Guido Martinetti

Incredibile ma vero: da
qualche anno si offreal-
la nostra generazione

un’opportunitàunica.
Come spesso accaduto

nellastoriadell’umanità,in-
fatti, grandi lacune creano
grandissime opportunità.
Tuttavia, per comprende-
re meglio dobbiamo fare
un piccolo passo indietro,
acquisendo due consape-
volezzefondamentali:

1. Circa 50 anni fa l’uomo
occidentale – e tra questi
c’è naturalmente anche
l’italiano– ha vinto la fame,
vera "motivazione assolu-
ta", pari solo alla procrea-
zione della specie, del no-
stroviverequotidiano.

2. La fame è stata vinta
grazie alla chimica in agri-
coltura: rese enormemen-
tepiù altee qualitàorgano-
lettica grossolanamente
piùbassa.

Invece da qualche deci-
na d’anni ormai assistiamo
inerti – fisiologica conse-
guenzadipancetroppopie-
ne–aunprocessodierosio-
ne della morale, del rispet-
toperl’uomo.Inaltritermi-
ni,lamenterebbeSanBene-
detto,nonsiamopiùcapaci
diascoltare.

Tornandoquindialleno-
stre tanto invocate oppor-
tunità, unminimo di osser-
vazione ci porta a realizza-
re – nell’istante stesso in
cui leggiamo queste parole
–un’evidenzaassoluta,tan-
to evidente quanto macro-
scopica (forse è proprio
per questo che ci sfugge):
l’agricoltura – e con essa la
morale–attualmentesitro-
va ai minimi storici. Per
qualità, ancor prima che
per quantità, come peral-
trodimostranoidatiquiac-
cantoillustrati, iprimifrut-
ti del nuovo censimento
dell’Istat.

Inaltri termini, ilpuntoè
cheogginonesistonoprati-
camente più frutta e ortag-
gi di valore assoluto, curati
neicampiesuccessivamen-
tecommercializzatidaper-
soneprofonde,capacidire-
alizzare e studiare – Stei-
ner applaudirebbe a tale
evento – l’ultimo dei mi-
crorganismi presenti nel
suoloeilprimatepereccel-
lenza, l’uomo.

Immaginate quindi l’as-
solutodelpomodoroodel-
la zucchina, della fragola o
dellamela:manonimmagi-

nateli nel loro aspetto, so-
gnateli nel loro gusto. Pro-
vatepoi, inquestaspeciedi
gioco onirico, a offrirli a
persone disposte a pagare
per una pesca quanto oc-
corre per un bicchiere di
Coca Cola, un minestrone
quanto serve per una ses-
sione di lampada abbron-
zante.

E immaginate ancora
quantopiù piacere anima e
palato possano provare ri-
spetto ai ben più modesti
corrispettivi che abbiamo
scelto.

Non bisogna poi certo
scomodare Henry Ford o
AdrianoOlivettiperaccor-
gercichesedesideriamoof-
frire al mercato emozioni,
questeultime non possono
che poggiare su alte emo-
zioni: quelle dei nostri col-
laboratori, verso i quali
dobbiamo nutrire la stessa
attenzione e offrire lo stes-
so ascolto che auspicava-
mopoc’anzi.

Tanti professionisti del-
la psiche suggeriscono con
unacertafrequenzadicolti-
vareunorto per uscire dal-
la depressione: chissà che
questa ipotesi non abbia
portata ben più ampia, tan-
to da toccare i confini di
un’intera nazione; che
l’agricoltura possa farci
uscire dalla depressione,
economica e morale, di
questo poema straordina-
rio – ma solo in potenza! –
cheè l’Italia stessa?

Finalmente, come le api
ci insegnano, inizieremo a
vivere pensando davvero
alle futuregenerazioni?

Chi ha voglia di osserva-
re non può fare a meno di
stupirsidellastupendafor-
madiRepubblicachesitro-
vaall’interno diunalveare,
echemoltialtriesempivir-
tuosi aspettano solo occhi
curiosieattentipercostitu-
ire modelli di stupore, am-
mirazione e costruzione;
forsecosìriusciremmoare-
alizzarel’ossimoropiùfeli-
ce: ricostruire le nostre
stesse fondamenta, ani-
mandoci della passione
per l’avvenire.

Proviamoalloraalavora-
re, lavorare in profondità,
su noi stessi, ma anche nei
campi,nei frutteti, tra i fila-
ridellevigne.

Perché, come dice
Valéry, ilprimoversodiun
poema ce lo regalano gli
dei,magli altri li dobbiamo
trovaredasoli.
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Solo la vera frutta
potrà restituirci
la felicità perduta

MARKA

rabellotti
Evidenziato


